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di GIULIA FRESCA

IL PALAZZOsi farà.Ed icitta-
dini annunciano ricorso al
Tar e la consegna dei certifica-
ti elettorali È rottura tra i cit-
tadini di Serra Spiga ed il duo
Aterp - Comune di Cosenza per
la decisione di dare il via defi-
nitivo alla realizzazione del
fabbricatodi ediliziapopolare
che potrebbe ri-
spondere alle ri-
chieste di allog-
gio di 14 fami-
glie.

Lo strappo si è
consumato ieri
sera nello spazio
retrostante la
chiesa nel corso di
un'assemblea popolare orga-
nizzata dal parroco,padre Ce-
leste Garrafa e dal presidente
della circoscrizione Emanue-
le Sacchetti insieme a Deme-
trio Guzzardi rappresentante
del comitato spontaneo del
quartiere, alla quale hanno
preso parte molti cittadini in-
tervenuti per sentire le ragio-
ni del sindaco Perugini che
aveva garantito la sua presen-
za. Al suo posto hanno trovato
il vicesindaco Franco Ambro-
gio che ha dovuto sedare le la-
mentele levatesi dall'assem-
blea, mentre l'Aterp era rap-
presentata dal neo direttore
Tecnico Pietro Mari.

Oltre due ore di interventi
che hanno messo a fuoco il mo-
tivo del contendere: tutto na-
sce da una delibera comunale
del 1982 con la quale si desti-
nò alla parrocchia, per la rea-
lizzazione della Chiesa di San
Giuseppe, un terreno di 4200
mq, con la promessa di ag-
giungerne altri 2800. La que-
stione è proprio qui. I cittadini
di SerraSpiga sichiedono che
fineabbia fattoquellasuperfi-
cie, dal momento che per la
realizzazione dell'edificio del-
l'Aterp si verrebbea sacrifica-
re il cortile ed il campetto di
calcio.«Tutto falso- ha affer-
mato Pietro Mari - l'Aterp ha
inusoun terrenodiproprietà
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comunale ed ha pagato l'e-
sproprio per un lotto che ri-
sultava essere di proprietà
privata. Inoltre l'edificio insi-
ste su una porzione di terreno
che oggi è in totale stato di ab-
bandono, dove ci sono solo
sterpaglie e quindi credo che
sia meglio evitare facili stru-
mentalizzazioni anche, su ri-
chiesta dell'Arcivescovo Nun-

nari abbiamo de-
stinato tutto il pia-
no terra rialzato a
localidi usosocia-
le e magari anche
per realizzare gli
spogliatoi a sevi-
zio del campetto
che continuerà ad
esistere e sarà si-

stemato». Nonostante le ri-
chiestedei cittadiniarivedere
le carte, all'invito di padre
Garrafa alla «coscientizzazio-
ne cristiana», all'appello di
Giampaolo Chiappetta a Loie-
ro affinchè risponda alla sua

Ambr ogio
«Indietr o

non si torna»

di DINO GRANATA

“UN PROBLEMA con il presidente
della Provincia Mario Oliverio ce l’ho:
lui ha tradito il progetto politico che
doveva vedere la nostra provincia
protagonistanel panoramaregiona-
le. Invece assistiamo ad una continua
dislocazione di risorse verso altre
aree della Calabria, senzache si batta
ciglio. Eppure l’obiettivo che ci si era
fissati nell’intesa preelettorale era
un pieno rilancio del nostro territo-
rio”. Adirlo èstato ilsenatore Franco
Bruno intervenendo ad una manife-
stazione a Rende a sostegno della mo-
zione Franceschini. A pochi mesi dal-
le elezioni comincia quindi, e in modo
sempre piùmarcata, la resadei conti
interna al Pd. Il primo scontro era
stato tra ilpresidenteOliverio edEn-

za Bruno Bossio, con un reciproco
scambio di accuse e mezzi veleni. Poi a
ruota Nicola Adamo, che aveva criti-
cato la composizione della giunta
provinciale, mentre la scorsa setti-
mana l’eurodeputato Mario Pirillo
avevasottolineatoil “gelo”con Olive-
rio affermando che il presidente “si fa
negare al telefono”.

Ora il senatore Bruno prende di mi-
ra l’esponente politico accusandolo
di “aver tradito lo spirito di un accor-
do e prestato troppo il fianco per mo-
tivi congressualia Loieroe Bova,tra-
scurando di fatto lanostra provincia
a vantaggio di quelle di Catanzaro e
Reggio. Io non sono mai entrato nel
merito delle nomine di Oliverio. Ciò
che mi interessa è il progetto politico
che, ribadisco, è stato tradito”. Si fa
sempre più aspra la campagna in vi-

sta del congresso di ottobre che vede
contrapposte la mozione di Ignazio
Marino, quella chefa capo all’attuale
segretario, Dario Franceschini e
quella dell’ex ministroPierluigiBer-
sani. E le differenze “abissali” tra
questeultimedue, ossialetesipreva-
lenti, sono state sottolineate ieri pres-
so la sala consiliare alla presenza del
coordinatore regionale Nicola Ada-
mo, del vice presidente della Provin-
cia, Mimmo Bevacqua e dell’ex asses-
sore provinciale Giuseppe Gagliardi,
che ha organizzato l’incontro. Anche
Nicola Adamo non risparmia criti-
che sia a Loiero (“non è sul nome il
problema, ma su un bilancio di cin-
que anni che è stato insufficiente”)
che all’indirizzo di tutto il fronteber-
saniano reodi nonavrebbe compreso
appieno la “grande intuizione” di

Veltroni. “Ho colto –ha spiegato Ada-
mo - che molti che hanno la mia stessa
provenienza sostengono Bersani co-
me una sorta di adagiamento ideolo-
gico. Rifiuto la tentazionedi chi,dal-
l'altra parte, è pronto a lasciare il par-
tito, se dovesse andare in minoranza.
Se ci andremo noi, rimarremo den-
tro, perché il Pd non è un taxi”, dice.

Per Bevacqua, “nel Pd abbiamo un
brutto vizio: Pensiamo che il nemico
sia all'esterno senza ammettere che
abbiamo problemi al nostro interno.
Credo –ha detto Bevacqua - che la mo-
zione Franceschini in provincia di
Cosenza possa trovare un consenso
ampio e libero. Dobbiamo liberare il
futuro, ma per farlo c’è bisogno di fa-
re più Pd e costruire una classe diri-
gente moderna che sappia affrontare
le sfide del futuro".

interpellanza presentata in
Consiglio Regionalee all'invi-
to di Sergio Nucci ad applicare
rigore in tutte le attività del-
l'Aterp guardando soprattut-
to allo stato di abbandono in
cui si trova il patrimonio im-
mobiliare, Franco Ambrogio
ha risposto che «non si torna
indietro perché è già stato ri-
lasciato il permesso a costrui-
re,ma siguardaavanti enelle
prossime settimane convo-
cheremo un'assemblea per
presentare il Contratto di
Quartiere dei San Vito Alto
che prevede la realizzazione di
case nuove per tutti». La non
accettazione della richiesta di
fare un passo indietro ha ori-
ginato lo strappo che porterà
alla presentazionedi millefir-
me, la consegnadeicertificati
elettorali ed il ricorso al Tar,
l'unico chepuò sospendere l'i-
ter di fabbricazione che, pro-
prio oggi, havisto la delimita-
zio


